






01BUG RETI TELEMATICHE

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Claudio DEMARTIN I
20 anno, 1 0 PD

5

OBIETTIVI GENERAI.I DEL CORSO
Il corso presenta la descrizione delle caratteristiche delle reti telematiche esistenti e in corso di
svilu ppo, focalizzando l'attenzione sulle reti a commutazione di pacchetto, su Internet e sulle
reti per utenti mobili . Particolare attenzione viene ded icata alla rete in terne t e alle applicaz ioni
ad essa collegate.

PREREQUISITI
Conos cenze di base dell' informatica.

PROGRAMMA
Introduzione
In questa parte d el corso verranno descritte le fin zioni delle ret i di telecomunicazione
approfondendo alcuni aspetti relativi alla classificazione. Viene presentata l'architettura di
Internet.
Protocolli di applicazione
Vengono descritti i protocolli del livello applicativo con particolare riferimento a HTTP, FTP,
Telnet, SMTP, WWW. Verranno trattati alcuni rudimenti del protocollo XML
Protocolli di Trasporto
Si presentano e descrivono le caratteristiche dei protocolli TCP e UDP.
Protocolli di rete
Viene affrontato il problema della gestione degli indirizzi IP nell 'ambito della rete delle reti
Reti locali
Verranno esaminati gli aspetti più significativi delle soluzioni adottate nei contesti locali, si ana­
lizzeranno in particolare le solu zioni basate sul "frame relaying"
Programma delle esercitazioni in aula
Le esercitazioni in au la sono finalizzate all'utilizzo di Internet e alla sperimentazione sull'im­
piego dei protocolli di livello applicativo
Programma dell'attività assistita
Le esercitaz ioni di laboratorio hanno come oggetto l'uso da parte degli allievi dei linguaggi
HTML,XML.

BIBI.IOGRAFIA
A. S. Tanernbaum, Computer Networks, Prentice Hall, 1998

CONTROLI.I DEL! 'APPRENDIMENTO
Il controllo dell'apprendimento viene effettuato nel contesto delle esercit azioni di laboratorio.

MODAI.ITÀ D'ESAME
L'esame consta di un elaborato scritto comprendente due parti : a) Teoria; b) Progetto (Modello E-R).
E' previsto un colloquio orale per la discussione dell'elaborato.
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01CfO SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Giorgio ZAVARISE
2° anno , 3° PD

Calcolo per ingegneri, Algebra lineare per ingegneri, Meccanica
10

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso tratta i temi di base della meccanica dei solidi elastici, parten do dalla definizione dei
concetti di azione, vincolo, elemento strutturale, tensione e deformazione. Vengono pr esentate
le equazioni di equilibrio, di congruenza e del legame costitutivo, necessarie per lo stud io del
solido elastico tridimensionale e la su a particolarizzazione ai corpi m onod imensionali. Si
affronta quindi lo studio delle strutture iperstatiche mediante !'impiego di vari metodi, e il pro­
blema dell'instabilità dell'equilibrio.

PREREQUISITI
Conoscenze di base d i analisi numerica, con particolare riguardo al calcolo di fferenziale ed
integrale, ed ai me tod i matriciali. ozioni di cinematica del corpo rigido.

PROGRAMMA
Richiami di statica e geometria delle aree .
Cinematica dei sistemi di travi: Vincoli piani; isostatìcità, iperstaticità e labilità delle struttu ­
re; studio algebrico; studio grafico dei sis temi ad un grado di lab ilità.
Sistemi di travi isos tatici: Determi na zione delle rea zioni vincolari con impiego di me todi
grafici, delle equazioni cardinali della statica e del Principio dei Lavori Virtuali; defi nizione
delle so lleci tazioni in terne e tracciamento dei rela tivi d iagram m i; schemi struttura li pe r
archi a tre cerniere, travi Cerber, travature reticolari, strutture chiuse.
Analisi dell a deformazione: Tensore delle deformaz ioni; dilatazioni e scorrimenti; trasfor­
mazione delle com pone nti di deformazione con l'orientamento; direzioni principali di
deformazione; dilatazione volumetrica; condizioni di congruenza.
Analisi della tensione: Tensore di tensione; sforzi normali e di taglio; trasformazione delle
componenti di tensione con l' ori entamento; direzioni principali di tensione; tensori idrosta­
tico e deviatorico; circoli di Mohr; stato tensionale piano; equazioni indefinite d i equilibrio;
equazioni di equivalenza al contorno; Principio dei Lavori Virtuali.
Legge costitutiva elastica : Elast icità lineare; iso tropia; omogeneità; p ot enziale elastico;
costanti elastiche; teoremi di Kirchhoff, Ciapeyron e Betti.
Resistenza dei materiali: Mater iali duttili e fragili; diagrammi tensione - deformazione;
energia di frattura; criter io di Tresca; criterio di Von Mises.
Teoria di Sain t Venant: Ipotesi fondamentali; sforzo normale; flessione retta; sforzo normale
eccentrico; flessione deviata; tor sione in sezioni circo lari, generiche, sottili aperte e chiuse;
taglio; equazione differenzial e della lin ea elastica.
Sistemi di travi ipers tatici: Simmetria e anti-simmetria; metodo delle forze; metodo degli
spostamenti; distorsion i termiche; travi continue; telai a nodi fissi; telai a nodi spostabili;
Pri ncipio dei Lavori Virtuali; teorema di Castiglian o.
Fenomeni di collasso strutturale: Instabilità dell'equilibrio con la trattazione di Eulero; col­
lasso plast ico; cenni di meccanica della fra ttura.

BIBLIOGRAFIA
Carpinteri, Scien za delle costruzioni, Pitagora, Bologna, 1997.
Carpi nteri, Temi d' esame, Pitagora, Bolog na, 1993.
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CONTROLU DEU'APPRENDIMENTO
Durante le eserci tazioni vengono propos te variazioni degli esercizi svolti in classe, nuovi eserci ­
zi e piccole esercitazioni con il computer. Tale attività consente allo studente una efficace auto ­
valutazione de l grado di appren dimento.

MODAU TÀ D'ESAME
L'esame consta di una prova scritta e una prova ora le. La prova scritta è composta di eserci zi
ar ticolati in più quesiti (una struttura isostatica, una struttura ipersta tica, una verifica di resi­
stenza). Per lo svo lgimento de l compito non è permessa la consultazione di testi e appunti. La
prova orale verte sull'intero programma, compresi eventuali argomenti tratt ati nelle prova
scritta. La prova scritta è considerata positiva se la votazione conseguita è superiore o uguale a
18/ 30. La prova scri tta negativa consente l'ammissione alla prova ora le se la vo tazione conse ­
guita è supe riore o ugu ale a 15/ 30. È possibile ritira rsi durante la prova scri tta . La consegna di
uno scritto grave mente insufficiente (votazione inferiore o uguale a 11/ 30) pen alizza l' accesso
alla prova scritta successiva.
La prova scri tta vale per la sola sessione d'esame nella quale è stata effettuata. È possibile entro
la stessa sessione ripetere la prova scri tta anche per migliorare il vo to conseguito. Ne l caso di
più risultati positivi verrà conside rato il voto più alto.

SISTEMI ELETIRICI PER L'ENERGIA Il

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. crediti:

Programma non pervenuto.



01CNO STRUMENTAZIONE ELEnRONICA DI MISURA

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

da definire
2° anno, 3° PD

Elettrotecnica I e II Consigliate: Misure Elett roniche' Elett ronica
applicata, Teoria dei segnali '
5

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Acquisire le conosce nze teoriche e prat iche fondam entali per l'uso di strumentazione elettroni­
ca di misura

PROGRAMMA
Strumentazione di bas e:
L'oscilloscopio a raggi catodici analogico: principio di funz ionam ento e suo utilizzo come rnisu­
ratore di form e d'onda nel dominio del tempo.
L'oscilloscopio digitale : principio d i fun zionamento, pres taz ioni, caratteristiche peculiari.
Strumenti e metodi per la misura di tens ion i, e correnti alternate: stru menti a valore medio, a
valore di cresta e a valore efficace.
Voltmetri elettronici analogici per misura di grand ezze alternate, voltmetri nu merici , ampero­
metri e sonde di corrente
Generatori di segnali, generatori di forme d'onda
Frequenz imetri e periodimetri, misure di fase
Strumenti per misura di impeden za: ponti in alternata, Q-metro, imp edenz imetro vetto riale
Esercitazioni iII al/la
Esercizi sul calcolo delle incertezze negli stru menti elettro nici
Illustrazione delle esercitaz ioni sull'uso dell 'oscilloscopio analogico e digi tale
Illustrazione delle esercitazioni sull 'uso di strument i in corrente altern ata
Labora torio
Esecuzione di esercitaz ioni sull 'uso dell'oscilloscopio ana logico e digitale
Esecuz ione di esercitazioni sull 'uso di strumenti in corrente alternata.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Discussione in itinere sulle rela zioni .

MODALITÀ D'ESAME
Accertamento con prova di laboratorio. Esame ora le. È richiesta la presentazione delle relazioni
sulle esercitazioni svolte e sulle tesine.
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01CPA TECNICA DELLA SICUREZZA ELETTRICA

Docente:
Pe riodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Vito CARRESCIA
4 0 anno, 1 0 PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso introduce l'allievo nella valutazione de i rischi elettrici e illustra i mod i di protezione atti
a conseguire un impiego sicuro dell 'energia elettrica.

PREREQUISITI
L'allievo deve conoscere i fondamenti di elettrotecnica.

PROGRAMMA
Definizione di sicurezza rischio, pericolo. Il livello di sicurezza accettabile. Basi legislative e
diritto comunitario della sicurezza. Enti normatori nazionali e intern azionali. La marcatura CE.
Legge 46/90. Effetti della corrente elettrica. Limiti di pericolosità. Resistenza del corpo umano.
Tensione di terra, resist enza di terra, tensi oni di contatto e di passo. Massa e massa estranea.
Generalità sui contatti diretti e indiretti. Protezione contro i contatti indiretti mediante interru­
zione automatica dell 'alimentazione (sistemi TI, TN e IT). Separazione elettrica. Ap parecchi di
classe zero, prima e seconda. Protezione dai contatti indiretti in alta tensione e interfaccia con la
bassa ten sione. Protezione passiva e attiva contro i contatti diretti. Grado di protezione IP.
Luoghi a maggior rischio elettrico. Luoghi adibiti ad uso medico. Sezionamento e comando
funzionale, comando di emergenza . Sicurezza dei circu iti di comando. Cenni agli impianti elet ­
trici nei luoghi con pericolo di esplosione. Cenni alla protezione contro i fulmini .

BIBLIOGRAFIA
V. Carrescia - Fondamenti di sicurezza elettrica. Edizioni TNE

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante il corso sono previsti due esoneri.

MODALITÀ D'ESAME
Chi non ha superato entrambi gli esoneri deve sostenere un esame orale. Per chi ha superato un
solo esonero, l'esame ver te sop rattutto sulla parte de l programma relativa all'altro esonero.
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01CQV TECNOLOGIA DEI MATERIALI E CHIMICA APPLICATA I

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. credit i:

C. ANTONiaNE, M. FERRARIS
2° anno, 1° PD

5

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il corso inte nde forn ire agli allievi ingegn eri civili le conoscenze di base sull e var ie classi di
materiali e sulle loro proprietà.

PREREQUIS ITI
Conos cenze con segu ite nei segue nti corsi: Chimica per l' Ingegn eria, Calcolo per Ingegneri,
Meccanica, Elettro magnetismo e Ottica.

PROGRAMMA
l ° unit àdidattica:
Struttura e prop rietà dei materiali.
Definizioni e tip i di materiali. Relazione tra tipo di legam e chimico e proprietà. Struttura cri­
stallina e amorfa. Difetti reticolari. Proprietà meccaniche e termiche. Cenni ai d iagrammi di
stato.
2° unit àdidattica:
Descrizione generale dei divers i tipi di materiali.
Ceramici; refrattari; vet ri. Ma teriali metallici: composizioni leghe ; fasi presenti; leghe ferrose,
leggere, a base rame, per alta temperatura. Materiali polimerici e compositi. Legno. Vernici e
pitture. Prodotti bitumino si. Combustibili. Lubrificanti. Generalità sulle acque.
3° unit àdidattica:
Materi ali leganti o ceme ntanti.
Leganti aere i (calce, gesso) e leganti idraulici (ceme nto, aggreganti cementizi o cementi a presa
rapida, calci idrauliche).
Verrano svo lte esercitazioni numeriche. È a disposizione degli studenti un laboratorio didattico
nel quale svolgere esercitazioni pratiche assis tite su i materiali e sulle loro proprietà.

BIBLIOGRAFIA
Olt re agli appunti presi a lezione, sono cons iglia ti i seg uenti testi , da consultare per le parti
svo lte nel corso:
a) M. Lucco Borlera, C. Brisi: Tecnologia dei Materiali e Chimica Applicata (Levrotto & Bella,
Torino , 1992)
b) A. Negro: Tecnologia dei Materiali da Cos tru zio ne (Libreria Cortina, Torino, 1986)
c) M. A. Rosa: Tecnologie de i Materiali da Cos truzione (Libreria Cortina, Torino, 1992)

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Possibilità (facoltativa) di preparare tesine su argomenti relativi al corso .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame è orale, basato su 3-4 domande, una delle quali pu ò essere un esercizio numerico del
tipo svolto durante le esercitazioni. Una delle do mande può essere fatta su un argomento relati­
vo alla tesina eventualmente presenta ta.
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02CQW TECNOLOGIA DEI MATERIALI E CHIMICA APPLICATA Il

Docente:
Periodo:
Precedenze obb ligatorie :
N. crediti:

C. ANTONIONE, M. FERRARIS
2°,4° anno, 2° PD

5

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso fornisce agli allievi ingegneri civili approfondimenti sui principali tipi di materiali,
sulle tecniche per migliorarne le caratteristiche e sui metodi normalizzati di prova dell e loro
proprietà.
Può essere scelto nel secondo anno da chi prevede di non proseguire gli studi per conseguire il
titolo di II livello, o di proseguire con debito formativo, o nel quarto anno da coloro che prose­
guiranno gli studi per il titolo di II livello.

PREREQUISITI
Conoscenze conseguite nel corso di Tecnologia dei Materiali e Chim ica Applicata I, oltre ovvia­
mente a quelle citate come prerequisiti per tale corso.

PROGRAMMA
Approfondimenti su proprietà ed applicazioni dei materiali utili zzati nelle costruzioni civili.
Correzione degli effetti dannosi della porosità. Impermeabilizzazione per coperture e per fon­
dazioni. Membrane impermeabilizzanti . Membrane bitume-polimero.
Superfici esterne e loro trattamenti. Approfondimenti su vernici, pitture, ad esivi, pigmenti
dispersi, idrorepellenti, ignifughi.
Materiali polimerici: aspetti particolari delle loro proprietà meccaniche.
Materiali metallici: confronto fra proprietà ed applicazioni dei diversi tipi di leghe utili zzate
nelle costruzioni civili. Problemi connessi alla saldatura.
Materiali di recente introduzione.
Compatibilità fra leganti, materiali metallici e caratteristiche dell'ambiente di utilizzo. Moduli
dei cementi. Problemi della loro presa ed ind ur imento. Sviluppo di calore nell'indurimento e
scelta dei materiali per le grandi opere (dighe). Effetto del rapporto acquai cemento. Additivi
ed impregnanti. Calcestruzzo armato, vibrato, precompresso. Degrado del calcestruzzo.
Cementi a presa rapida; normative su cementi ed aggreganti cementizi.
Metodi di prova (normalizzati) delle caratteristiche dei materiali (cementi, membrane).
Verrano svolte esercitazioni numeriche. È a disposizione degli studenti un laboratorio didattico
nel quale svo lgere esercitazioni pratiche assistite sui materiali e sulle loro proprietà.

BIBLIOGRAFIA
Oltre agli appunti presi a lezione, sono consigliati i seguenti testi , da consultare per le parti
svolte nel corso:
a) M. Lucco Borlera, C. Brisi: Tecnologia dei Materiali e Chimica Applicata (Levrotto & Bella,
Torino, 1992)
b) A. Negro: Tecnologia dei Materiali da Costruzione (Libreria Cortina, Torino, 1986)
c) M. A. Rosa: Tecnologie dei Materiali da Costruzione (Libreria Cortina, Torino, 1992)

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Possibilità (facoltat iva) di preparare tesine su argomenti relativi al corso.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame è orale, basato su 3-4 domande, una delle quali può essere un eserci zio numerico del
tipo svolto durante le esercitazioni. Una dell e domande pu ò essere fatta su un argomento relati­
vo alla tesina eventualmente presentata.
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01CTG TEORIA DEI CIRCUITI ELm RONICI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Franco MUSSINO
2° anno, 2° PD
Elettrote cnica e Disposit ivi Elettron ici
5

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso sv iluppa la teoria dei circuiti elettro nici ana logici da uti lizzare nei successivi corsi
applicativi. Partendo dal modello dei d ispositivi elettronici allo stato solido (diodi, transistori
BJT e FET) viene sviluppata l'a na lisi e la progettazione di circuiti elettronici analogici elementa­
ri L'ultima parte del corso è dedic ata ai metod i di sintesi di bipol i e di filtri passivi ed attivi.

PREREQUISITI
Lo stude nte deve con oscere le leggi fond amentali dell' elettrotecnica ed i principali dispositivi
elettronici allo sta to solido . .

PROGRAMMA
Stabilità termica dei circu iti con tran sistori bipolari (BJT). Fuga termi ca. Criter i per la stabi ­
lizzazione ed il calcolo del dissipator e termico. Analogia elettrotermica.
Circuiti amplificatori con BJT e JFET: Calcolo dell e amplificazioni e delle impede nze d'en­
tra ta e d'uscita di singoli stadi con BJTe JFET nelle varie possibili configur azioni.
L'amplificatore differenziale con transistori bipolari e JFET. L'amplificatore ope raziona le:
comportamento ideale e reale. Circuiti lineari e non lineari con amplificator i operaziona li.
Risp osta in frequen za di ampli ficatori mon ostadio e multistadio. Diagrammi d i Bod e.
Risposta ali' onda quadra e legami con la risposta in frequenza
Sintesi di reti p assive con metodi ca non ici. Filtri : cri teri d i ap prossimazione co n
Butterworth e Chebyshev e sintesi con le tabelle. La trasformazione di frequenza. Filtri RC
att ivi realizzat i con metodi vari: simulazione di immettenze con GIe, inserzione di Gl'C,
celle RC attiv e di secondo ord ine.

BIBLIOGRAFIA
- C. Beccar i - Teoria dei circuiti ele ttronici - CLUT
- Millm an e Grab el - Microelectronics - Second edi tion - McGraw-Hill (esiste la traduzion e in
italiano)
- Sedra-Smith - Circuiti per la microelettronica - Edizioni Ingegneria 2000
- E. Perano - Circuiti elettronici - Teoria ed esercizi - CLU
- A. Lacaita, M. Sampietro - Circui ti elettronici - Città Studi
- S. Franco - Amplificatori operazionali e Circuiti integrati analogici - Hoepl i
- M. Biey - Spice e Pspice - Introduzione all' uso - CLUT.
- Savant, Roden, Carpe nter - Electronic Design - Circuits and systems - Second editi on - The
Benjam in/Cummings Publishing Company,. Inc.
- V. Pozzolo, Caratteristiche di componenti elettronici, Celid, Torino.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Relazione scritta delle esercitazioni svo lte durante il corso e prova scritta di esonero finale

MODALITÀ D'ESAME
Prova scritta (2 ore) (se non è sta ta superata la prova di esonero) ed orale.



01CTP TEORIA DEI SEGNALI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Pierluigl POGGIOLINI
2 anno, 1° PD

5

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Questo insegnamento si propon e d i fornire gli stru me n ti metod olo gici fondamentali per la
descrizione , l' anal isi e la mod ellizzazione dei segna li, sia di tip o determinato sia di tipo aleato­
rio, nonché i principi delle tecniche di trattamento ed elaborazione dei segna li ut ilizzate nei
successivi insegnamenti dell 'area telecomunicazioni.

PREREQUISITI
Le sole precedenze obbligatorie.

PROGRAMMA
Segnali determinati a tempo continuo e loro rappresentazione geometrica.
Analisi tempo - frequ enza:
a) segnali ad energia finita (spettro di ampiezza e di energia e fun zione di autocorrelazione);
b) segnali periodici (spettro a righe);
c) segnali a potenza media finita (spettro di potenza e funzione di autocorrelazione).
Sistemi lineari a tempo continuo: risposta all'impulso, fun zione di trasferimento, relazioni
ingresso - uscita nel dominio del tempo e della frequenza, condizioni di fisica realizzabilità
e stabilità.
Modulazione e demodulazione di ampiezza, come proprietà della trasformata di Fourier.
Calcolo dello spettro di segnali troncati e descrizione del fenomeno di Gibbs. Valutazione
numerica della trasformata di Fourier (DFT e FFT).
Teoria dei segnali determinati a tempo discreto: trasformata z, trasformata di Fourier e tra­
sformata discreta di Fourier.
Sistemi lineari a tempo discreto: risposta all'impulso, funzione di trasferimento, convolu­
zione lineare, cenni sui filtri numerici (FIR e UR).
Segnali analogici campionati: teorema del campionamento, filtro anti-aliasing, approssima­
zioni realizzabili del processo di campionamento e ricostruzione.
Introduzione ai processi casuali: definizioni, statistica del primo e del secondo ordine
(media, autocorrelazione e densità di probabilità).
Processi stazionari e cic!ostazionari e stazionarizzazione dei processi cic!ostazionari.
Processi gaussiani.
Trasformazione di processi casuali: integrazione, derivazione, trasformazioni lineari e inva­
rianti.
Teoria dell 'ergodicità .
Analisi spettrale. Rumore bianco e rumore filtrato.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni consisteranno nella solu zione di semplici problemi tratti dal mondo delle tele­
comunicazioni, applicando le metodologie esposte nelle lezioni.

BIBLIOGRAFIA
L. Lo Presti, F.Neri, "L'Analisi dei Segnali", CLUT, 1992.
L. Lo Presti, F.Neri, "Introd uz ione ai Processi Casuali", CLUT, 1994.



Testi ausiliari (per approfondimenti)
A.V. Oppenheìm, R.W. Schafer, "Discrete-TIme Signal
Process ìng", Prentice-Hall, 1989.
A. Papoulis, "Probability, Random Variables and Stoch astic
Processes", Mc Graw HiIl, 1984.
W. Gardner,"lntroduction to Random Processes wit h
Applications to Signals and Systerns", Mc. Graw Hill, 1990.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante il corso verranno svo lte una o due sim ulaz ioni in aula di prova scritta d i esame.

MODALITÀ D'ESAME
L'esa me può essere sos tenuto seco ndo due modalità distinte :
Esame tradi zionale:
Consiste in una prova scritta ed una prova orale che devono essere sostenute nella stessa ses­
sione. Per accedere alla p rova orale è necessario ottene re una valutazione dell a prova scritta
superiore o uguale a 15/30
Esame con esoneri:
Consis te ne l superamento di due prove di esonero durante lo svo lgimento del corso. Se ciascu ­
na prova di esonero è superiore o uguale a 15, e la medi a delle valutazioni delle prove di eso ne­
ro è maggiore o ugu ale a 18/30, la valutazione finale proposta per l'esame consiste nella med ia
aritmetica dell e due valutaz ioni. Nel caso in cui una delle due valutazioni sia insufficiente o in
cui lo stu de nte sia insoddisfatt o del voto ott enuto, tale prova pur essere sostituita con un'ult e­
riore prova di recu pero, da svolgersi nella I sessione ord inaria e vertente sull'intera mater ia del
corso.
La prova di recupero sos tituis ce la p rova insufficiente, mancante o insoddisfacente, ed il vo to
final e proposto viene calcolato come med ia aritmetica secondo le modalità prec edenti.
Tipologia delle prove:
le prove scritte, sia d' esame che d i eso nero, consistono in una decina di brevi esercizi a risp oste
multip le.
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01CWR TOPOGRAFIA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligator ie:

N. crediti:

Ambrogio M. MANZINO (DIGET)
2°anno , 1° PD
Analisi I e Geomet ria
5

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso, essenz ialmente propedeutico, si propone di fornire un a preparazione di base per l'ese­
cuzione delle mod erne tecniche di rilievo top ografico. Particolare attenzione viene rivolta alle
mode rne strumentazioni top ografiche, alla com pre nsione ed all' uso della cartografia. Il corso si
svolge con lezioni teoriche, esercitazioni d i calcol o, laboratorio ed attività di campag na per
l'uso pratico dell e strumentazioni.

PREREQUISITI
Si richied e allo stu dente il possesso delle nozio ni forni te da i corsi di Analisi matem atic a e
Geome tria .

PROGRAMMA
l° unità didattica: Geodesia e Cartografia
Elementi di geodesia. Il problema del po sizionarnento, le superfici di riferimento, il campo di
gravità, il campo gravimetrico ed il campo anomalo, l' ondulazione del geoide. Dim ension i
dello sferoide, sistemi di coordinate.
Le misure nel campo geod etico. Le sez ion i nor mali, i raggi di curvatura. I teoremi della geo de ­
sia op erativa.
Cartografia: la rappresentazione, le proiezioni, le equazioni delle carte, moduli di deformazio­
ne, la carta di Gauss.
[lezioni 16 ore; esercitazioni in aula 14 ore]
2° unità didattica:Strumenti e metodi moderni di misura
Le livellazioni, la misura elettronica dell e d istanze, la misura moderna dell e direzioni angolari.
Le ope razioni di rilievo di reti top ografiche per la cartografia.

BIBLIOGRAFIA
Dispense di lezione ed esercitazione stampate a cura del docente.
Le dispense sono anche fornite gratuitamente via rete all'indir izzo FTP ftg.pol ito.it,
user=anonymous, passwordeErna ìl.
Testi ausiliari, per approfondimenti:
G. Bezoari, C. Monti, A. Selvini, Topografia e cartografia. CLUp, Milano, 1978
G. Bezoari, A. Selvini, Strumenti topografici, Lìguorì, 1995

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Gli studenti sono seguiti dal docente e dal coadiutore per domande e chiarimenti e per quanto
concerne il programma del corso di lezion e, delle ese rcitazioni in aula, e delle esercitazioni
esterne. Viene seguito lo svolgimento degli esercizi e dei problemi proposti nelle ore di didatti­
ca trad izionale.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste in un colloquio relativo al corso di lezioni ed esercitazioni, della durata di
circa 20 minuti, durante il qual e si saggia la preparazione dell o studente anche con piccoli eser­
cizi od esempi concreti .
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01CXF TRASMISSIONE DEL CALORE, ACUSTICA
E ILLUMINOTECNICA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

G.V. FRACASTORO
2° anno , 3° PD

5

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Il Corso di Trasmiss ione del Calore, Acustica e Illuminotecnica forn isce agli allievi le metod olo­
gie di base per la solu zione di probl emi inerenti il tra sporto di calore e di ma ssa e alcune nozio­
ni di illuminotecnica ed acustica. Il corso si svolge attraverso lezioni , esercitazioni di calcolo e
in laboratorio.

PREREQUISITI
Fondame nti e applicazioni di Termo dinamica.

PROGRAMMA
l a Unità didattica: Applicazioni di Trasmissione del calore e moto dei fluidi
Isolamento termico. Materiali isolanti per l'edil izia e loro proprietà. Isolamento ottimale. Legge
10/91 e suoi decreti e norme applicative. Diffusione di massa. Legge di Fick. Diagramma di
Glaser. Verifica del rischio di conde nsa int erstiziale . Cenni sul com fort termoig rometrico e sugli
impian ti di riscaldam ento e condizionamento. Verrà svo lta una Tesina su l dimensionam ento
dell' impianto di riscaldamento di un edi ficio di civile abitazione.
2a Unità didattica: Acustica
Grandezze fondamentali. Acustica fisiolog ica. Fonoassorbimento. Fonoisolamento. Legge della
massa. Livello equival en te. Legislazione e normativa sull' inquinam ento acust ico nelle comu­
nità. Tesina di laboratorio sulla misura del tempo di riverberazione sonora in un locale .
3aUnità didattica: Illuminotecnica
Fotometria e col orimetria . So rgenti luminose naturali e ar t ificia li e loro efficienza .
Illuminamento da sorgente puntiforme. Illuminazione na tu rale e arti ficiale di int erni.

BIBLIOGRAFIA
L. De Santoli, Fisica Tecnica Ambientale - Trasmissione del Calore, voI. II, Ambrosiana, 1999.
G. Moncada Lo Giudice, S. Santoboni, Acustica, Masson, 1995.
E. Cirillo, Acus tica applicata, McGraw-Hill, 1997.

L

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Per poter sostenere l'esame gli elaborati relativi alle esperienze di laboratorio e alle tesine della
prima uni tà didattica vanno presentati durante il corso.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame sarà svolto in parte in forma scritta per la soluzione di esercizi numerici e in parte in
forma orale.
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01CXF
02CXF

TRASMISSIONE·DEL CALORE, ACUSTICA
E ILLUMINOTECNICA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligato rie:

N. crediti:

Valter GIARETTO
2° anno ,3° PD

5

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
L'obiettivo è qu ello di fornire agli studenti le teori e che regolano i meccanismi fondamentali di
trasporto dell' energia termica, nonché le basi di acustica ed illuminotencnica ritenute indisp en­
sa bi li al processo formativo dell ' ingegnere che ope ra nel campo ene rge tico e meccanico .
L'applicazione dei concetti inerent i alla tras mission e del calore consentirà agl i allievi di risolve­
re la maggior pa rte dei problemi di scam bio termico utili al d imensionam ento d i appara ti e al
loro stud io.

PREREQUISITI
Calcolo per Ingegn eri, Elettromagnetismo e ottica.

PROGRAMMA
Defini zione de i meccanismi d i trasmissione del calore . Postulato di Fourier. Equazione gen era le
della conduzione termica e sistemi di riferimento. Condizioni al contorno. Conduzion e attra­
verso uno stra to piano e cilindrico. Raggio critico d'i solamento. Strato piano e cilindrico con
generazione interna di calore. Conduz ione attraverso superfici estese. Cond uz ione termica non
stazionaria. Scambiatori di calore: d ifferenza di tempera tu ra media logaritmica e metod o NUT.
Generalità su l moto dei fluidi . Resistenze al moto nei condotti in pressione. Generalità sulla
convezione e strato limite. Con vezione forzata e libera . Radiazione termica, grandezze e bilanci
radiativi. Corpo nero. Leggi dell a radiazione termica. Cor pi grigi . Scambi radiativi: fattori di
forma. Acustica: grandezze e leggi fondamentali. Fonoassorbime nto e fono isolamento. Livello
equivalente. Grandezze fotom etriche e colorimetria. Sorgen ti luminose e lluminamento.

BIBLIOGRAFIA
Materiale didattico forni to durante le lezioni e le esercitazioni.
M. Calì, P. Gregorio, Termodinamica, Progetto Leonardo, Bologna, 1996.
C. Bonacina, A. Cavallini, L. Mattarolo, Trasmissione delCalore, CLEUP Padova, 1991.
P. Gregorio, FisicaTecnica- EserciziSvolti, Levrotto & Bella, Torino, 1995.
C. Beffa, P. Greg or io, Elementidi FisicaTecnica,VoI. I, Ed . Levrotto & Bella , Torino , 1980.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
È richiesta durante lo svolgimento del corso la red azione da parte degli stu denti di elaborati
inerenti all'applicazione di concetti teor ici e/ o esp erienze di laboratorio.

MODALITÀ D'ESAME
Nella sessione alla fine del periodo di insegnamen to l'esame è costituito da una prova scri tta; la
votazione finale sarà stabili ta in base all'esito di questa prova e alla valutazione degli elaborati
svo lti dur ante il corso . Nelle sessioni successive al periodo d'insegnamento l'esame sarà svolto
esclusivamente in forma orale.
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INDICE ALFABETICO DEGLI INSEGNAMENTI

PROGRAMMI DEL VECCHIO ORDINAMENTO
U0134
T0275
T0300
50310
50330
U0350
T0370
T0410
T0510
T0530
5A360
50550
T0760
T0770
T0800
T0840
U0846
T0850
U0940
51000
6116J
U1405
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T1530
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T1730
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T1760
51790
51860
U2060
52060
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52190
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U7614
U2460
52490
5A440
U2730

Affidabilità e sicurezza delle costruzion i meccaniche
Antenne / Propagaz ione
Architettura dei sis temi integrati
Architett ura e composizione arch itettonica
Archi tett ura tecnica
Automazione a fluido
Automazione industriale
Basi di dati
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Campi elettromagne tici
Can tieri e impianti per infrastrutture
Caratteri costru ttivi e distributivi degli edifi ci
Compatibilità elettromagnetica
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Comunicazioni elettriche
ControIli automatici
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Costruzione di macchine
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Disegno tecnico industriale / Tecnologia meccanica
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Elettronica
Elettronica applicata
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Elettronica di potenza
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Ergotecnica edile

Fisica tecnica

Fondamenti di med icina e igiene del lavoro
Fondazion i
Fotogrammetria
Geotecnica
Ges tione aziendale
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Idraulica
Idrologia
Impianti meccanici

101
103
104
106
108
110
112
114
116
118
120
122
125
126
127
128
129
131
133
134
137
138
139
104
141
142
143
144
145
146
147
149
151
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154
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156
157
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159
160
161
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6300J
T2940

SA980
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Impianti term otecni ci
Impianti termotecnici
Infrastrutture id rauliche
Ingegneria chimica ambientale
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Macchine I
Macchine II
Meccanica applicata alle mac chine
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Meccanica spe rimentale / Metallurgia meccanica
Meccatronica
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Progettazione dei sist emi di trasporto
Programmazione e controllo della produzione
Programmazione e costi per l'edilizia
Protezione e impatto ambientale dei sistemi energetici
Reti di telecomunicazioni I
Reti di telecomunicazioni II
Reti logiche
Ricerca operativa
Risorsa umana nel lavoro organizzato

Scienza delle costruzion i

Sicurezza antincendio e controllo ambientale
Sicurezza delle costruzioni meccaniche
Sicurezza e analisi di rischio
Sistemi di elaborazione
Sistemi di telecomunicazioni per mezzi mobili
Sistemi informativi I
Speriment azione sulle macchine
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PROGRAMMI DEL NUOVO ORDINAMENTO

55204
55206
U5410
55414
55416
6696J
55460
55490
55510
55570
U5640
T5694
T5696
T5770
T5800
T5870
5A540
CPOlO
6698J

OlAAW
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03AIC
01AJY
02AJR
01AKW
01AKX
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01A0 5
05APG
02APM
01EAA
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Storia de ll' architettura I
Storia dell 'architettura II
Tecnica del controllo ambi ental e
Tecnica del controllo ambientale I
Tecnica del controllo ambi entale II
Tecnica della sicurezza elettrica
Tecnica delle costru zioni
Tecnica ed economia dei trasport i
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Tecnologia dei materiali e chimica applicata
Tecnologia meccan ica
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Tecnologie e materiali per l'elettronica II
Teoria dei circuiti elettro nici
Teoria dei segnali
Teoria dell' informazione e codi ci
Teoria e progetto delle costruzioni in c.a. e c.a. precompresso
Trasfe rime nto tecnologico e innovazione nella piccola impresa
Valutazione e gestione dei rischi nell'am biente di lavoro

Algebra lineare per ing egn eri
Calcolator i elettronici I
Calcolo per ingeg neri
Chimica per l'ingegn eria
Chimica per l'ingegneria
Chimica per !'ingegneria
Comunic azioni elett riche
Comportamento meccan ico dei materiali
Controlli automat ici I
Controlli automatici II
Disegno
Disegno autom at ico
Disegno tecnico industriale
Dispositivi elettronici
Economia, organ izzazione e gestione azienda le
Economia e orga nizzazione dei serv izi
Econom ia e produzione industriale
Elementi di diritto
Elementi di informatica
Elettromagnetismo ed ottica
Elettronica ap plicata
Elett rotecnica
Elettrotecnica
Elettro tecnica I
Elettrotecnica II
Estimo
Fluidodinami ca ambi entale

220
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